VANGELO E RAGAZZI
Suggerimenti di attività per aiutare i ragazzi della quinta e medie 
a leggere il Vangelo
ANNO C
 
PRIMA DOMENICA DI AVVENTO 

Il vangelo della prima domenica di Avvento anno C è il seguente:

Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con grande potenza e gloria.
Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina.
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all'improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».

Per alcuni versi simile a quello della 33ma anno B, come si può notare da questa Sinossi: 
	prima di avvento anno C
	33ma per annum anno B

	Dal vangelo secondo Luca
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
«Vi saranno segni nel sole, nella luna e nelle stelle, e sulla terra angoscia di popoli in ansia per il fragore del mare e dei flutti, mentre gli uomini moriranno per la paura e per l'attesa di ciò che dovrà accadere sulla terra. Le potenze dei cieli infatti saranno sconvolte.
Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire su una nube con grande potenza e gloria.






Quando cominceranno ad accadere queste cose, risollevatevi e alzate il capo, perché la vostra liberazione è vicina.
State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni, ubriachezze e affanni della vita e che quel giorno non vi piombi addosso all'improvviso; come un laccio infatti esso si abbatterà sopra tutti coloro che abitano sulla faccia di tutta la terra. Vegliate in ogni momento pregando, perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo».
	Dal vangelo secondo Marco
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «In quei giorni, dopo quella tribolazione, il sole si oscurerà, la luna non darà più la sua luce, le stelle cadranno dal cielo e le potenze che sono nei cieli saranno sconvolte. 



Allora vedranno il Figlio dell'uomo venire sulle nubi con grande potenza e gloria. Egli manderà gli angeli e radunerà i suoi eletti dai quattro venti, dall'estremità della terra fino all'estremità del cielo. Dalla pianta di fico imparate la parabola: quando ormai il suo ramo diventa tenero e spuntano le foglie, sapete che l'estate è vicina. 
Così anche voi: quando vedrete accadere queste cose, sappiate che egli è vicino, è alle porte. In verità io vi dico: non passerà questa generazione prima che tutto questo avvenga. Il cielo e la terra passeranno, ma le mie parole non passeranno. Quanto però a quel giorno o a quell'ora, nessuno lo sa, né gli angeli nel cielo né il Figlio, eccetto il Padre».  



Qui si sottolinea (e può essere il legame e avanzamento rispetto al lavoro precedente) l’atteggiamento del discepolo: risollevatevi e alzate il capo e le motivazioni State attenti a voi stessi, che i vostri cuori non si appesantiscano con il comando Vegliate in ogni momento pregando, e il fine perché abbiate la forza di sfuggire a tutto ciò che sta per accadere, e di comparire davanti al Figlio dell'uomo

Davanti alla realtà della storia che ci sta davanti “nell’attesa della tua venuta” (acclamazione dopo la consacrazione), quali scelte deve compiere il credente? Inoltre si mette a fuoco la continuità tra fine dell’anno liturgico e inizio del nuovo: il ritorno finale del Cristo con quanto ne seguirà anche per noi

Possibile svolgimento del lavoro (che punta inizialmente sul senso di attesa)
Ambientazione (arricchita da alcune scelte): una pizzeria (insegna sulla porta della stanza in cui si fa il gruppo), e sul tavolo sono già pronte le tovagliette – con logo della pizzeria – con la lista delle pizze (nomi originali e prodotti con cui sono confezionate) e un giochino. L’idea viene dall’esperienza vissuta in qualche pizzeria in cui di fatto la lista è scritta sulla tovaglietta e nell’attesa che arrivi ci si può distrarre con il giochino (basta una penna a disposizione) 
Nomi delle pizze e relativi ingredienti
NOIA: non so che fare; 
ENTUSIASMO: mi aspetto qualcosa di grande; mi sono preparato; sento che la vita sarà migliore; 
FATALISMO: tanto le cose che devono accadere accadono; non possiamo farci nulla; non mi aspetto niente di buono; speriamo che non sia grave…
OROLOGIO: il tempo non passa mai quando non hai nulla di interessante da fare; manca ancora poco, poi ci siamo; 
ASTROLOGIA: se lo dicono gli astri; sono nato sotto un buon(cattivo) segno; io sono sempre fortunato / sfortunato…

Il giochino è quello delle differenze tra due disegni (prendere da giornali del settore enigmistica)
Il secondo passaggio è essenziale e propone i “contenuti” della catechesi: si offre (sempre su “tovaglietta” vedi allegato) la sinossi (di cui anche sopra) dei due brani e si cerca insieme di evidenziare gli elementi specifici di Luca)
Si arriva a creare una nuova “pizza”: VEGLIATE (una parola chiave dell’avvento prima parte) e relativi ingredienti; si tratta degli atteggiamenti positivi da vivere per rispondere all’invito del Signore. Ulteriore passaggio sui personaggi dell’Avvento: inventare due “pizze” che si richiamino a Giovanni Battista e Maria, che si troveranno nei vangeli delle domeniche di Avvento e della solennità dell’8 dicembre. Si realizza un Brainstorming chiedendo ai ragazzi di dire quello che sanno di questi due personaggi con una serie di parole, anche apparentemente scollegate, che vengono scritte su un grande cartellone. Alla fine si prova a radunarle usando due colori diversi (Giovanni e Maria) e vedendo come per tanti atteggiamenti si assomigliano pur con vicende diverse che “incontreremo” nelle prossime domeniche. 
Indico alcuni atteggiamenti che chi guida il gruppo può suggerire se non detti dai ragazzi (lasciamo sempre prima a loro il grosso del lavoro: le cose le sanno!):

ascolto della Parola
attesa del Messia
austerità
battesimo
collaborare/zione
condivisione
deserto
dono
“Eccomi”
essenzialità
fiducia
gioia
giudizio
giustizia austerità
lode a Dio
precursore
preghiera
ragazza
serva del Signore
servo
Spirito Santo


Sempre utile l’utilizzo del Venite con me alle pag. 29 – 31 per Giovanni Battista; 32 – 33 per Maria, come anche 34 – 35; utile anche il testo Messe della Beata Vergine Maria nei prefazi di Avvento, alla lettera B: p. 4-5; 7; vedi anche https://maranatha.it/MobileEdition/T21-MessaleBVMcover/00-ENTRA.htm

Prossima proposta sul Vangelo della quarta di Avvento con incontro tra Maria ed Elisabetta
